
A tutto il personale di ARERA 
 

MISURE PRECAUZIONALI IN RELAZIONE AI RISCHI DI DIFFUSIONE DEL CORONA VIRUS 
 

Con ordinanza (in allegato) a firma del Ministero della Salute e del Presidente della Regione 
Lombardia in data 21 febbraio 2020, sono state assunte misure precauzionali in relazione a 
un indicato insieme di Comuni (Codogno, Castiglione d’Adda, Casal Pusterlengo, Fombio, 
Maleo, Somaglia, Bertonico, Terranova dei Passerini, Castelgerundo, San Fiorano). Non si può 
escludere in linea di principio che tali misure possano essere estese ad altre aree geografiche. 
Tra le misure si richiamano qui la sospensione delle attività lavorative, a esclusione di quelle 
che possono essere svolte “al proprio domicilio (quali, ad esempio, quelle svolte in 
telelavoro)” e “la sospensione dello svolgimento delle attività lavorative per i lavoratori 
residenti nei comuni sopraindicati, anche al di fuori dell’area indicata”.   
Ai colleghi residenti nei Comuni indicati o in aree eventualmente interessate da misure 
equivalenti, si intende accordato, quando non già autorizzato, e senza alcuna formalità, 
l’accesso all’istituto del telelavoro diffuso (quale sola modalità di erogazione della prestazione 
lavorativa), con l’utilizzo di strumenti che saranno successivamente concordati con 
l’Amministrazione (dagr_gvp@arera.it), anche in deroga a quanto stabilito dagli accordi 
sindacali vigenti. 
Inoltre, con riferimento alla generalità dei colleghi che già hanno accesso al telelavoro o che vi 
accederanno in futuro, sino a data da individuarsi (in ragione delle indicazioni che verranno 
fornite dalla Autorità Centrali e Locali e con successive comunicazioni), non opera l’attuale 
limite settimanale al telelavoro diffuso (i due giorni previsti dagli accordi sindacali vigenti), 
così come l’obbligo di effettuare rientri (previsto per i lavoratori in telelavoro strutturato). È 
del pari sospesa, sino a nuova comunicazione, l’applicazione delle soglie di minima 
permanenza in servizio per il personale già in forza all’Autorità o per quello che dovesse 
eventualmente assumere servizio nel prossimo futuro (sei mesi di servizio per l’accesso al 
telelavoro diffuso e un anno per lo strutturato).  
Si ricorda che ai sensi dell’ipotesi di accordo del 22 dicembre 2019 (recepita con 
deliberazione 10 dicembre 2019, 518/2019/A), il telelavoro può essere fruito anche dal 
personale che opera presso l’Autorità in ragione di provvedimenti di comando, distacco o 
figure similari, nonché al personale interinale.  
Le RSA sono state messe a conoscenza della presente comunicazione e hanno assicurato la 
propria disponibilità alle intese necessarie per gestirne l’applicazione e le conseguenze. Sarà 
cura del RSSP nei giorni a venire fornire ogni comunicazione utile proveniente dalle Autorità 
Centrali e Locali, nonché le eventuali misure adottate dall’Autorità sul versante della salute e 
della sicurezza dei lavoratori in questo particolare frangente.   
 

Il direttore DAGR 
        Datore di lavoro per le sedi di Roma e Milano 
 

Alessandro Aronica 
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